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Una storica decisione per lo sport internazionale: il Comitato olimpico 
ha deciso di riammettere il paese escluso da oltre trent'anni 
per la sua politica di apartheid. Barcellona '92 è il primo appuntamento 
Un rientro che ha suscitato tuttavia clamori e reazioni polemiche 

Porte aperte al Sudafrica 
Cantaro: 
«Un notevole 
contributo 
all'uguaglianza» 

• • ROMA. «Sono molto lieto 
di questa decisione 11 Comita­
to Olimpico Intemazionale 
aveva (atto bene ad adottare 
un provvedimento per eserci­
tare una pressione forte sulle 
Autorità Sudafricane affinchè 
si ponesse fine in quel paese 
alla discriminazione razziale» 

Questo il primo commento 
di Franco Carraio, sindaco di 
Roma, nella sua veste di mem­
bro del Comitato Olimpico In­
temazionale, sulla riammissio­
ne del Sudafrica decisa ten 
«Penso che la posizione del 
mondo dello sport abbia con­
tribuito notevolmente al rag­
giungimento di questo storico 
risultato - ha proseguito Carfa­
ro - È bene che a Barcellona 
gareggino atleti sudafricani a 
conferma che i valori dell'ugu-
glianza o della fratellanza han­
no prevalso» 

•E meraviglioso, una notizia 
grandiosa», è stata Invece l'en­
tusiasta reazione di Etienne 
Van Rensburg, segretario pri­
vato di Louis Plenaar, il mini­
stro dello sport sudafricano 
•Un grande momento per il 
nostro movimento» Il presi­
dente Frederik De Klerk non 
ha voluto fare commenti Im­
mediati cosi com«r-rAfrlca7i 
National Congress di Nelson 
Mandela che si è riservato di 
rintracciare a londra Steve Tsh-
wete, suo portavoce per lo 
sport 

Dick Palmer, membro del 
Comitato Olimpico britannico, 
ha dichiarato «Accogliamo i 
sudafricani a braccia aperte 
Slamo molto «omenti che un 
periodo difficile per lo sport sia 
finito con la regolarizzazione 
della situazione A Barcellona 
'92 lo sport sudafricano sarà 
protagonista» 

«Ho deciso di proclamare ti riconoscimento totale 
del Comitato olimpico sudafricano» Con queste pa­
role il presidente del Ciò, Juan Antonio Samaranch, 
ha ufficializzato il rientro del paese australe nel mo­
vimento olimpico Una decisione maturata dopo 
l'abolizione delle ultime lejjgt sull'apartheid Soddi­
sfazione nel mondo dello sport ma anche cntiche 
per un nentro giudicato troppo rapido 
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Zola Budd, la fondista sudafricana che ha gareggiato con la maglia dell Inghilterra 

WM ROMA «11 Ciò ha annun­
ciato che il Sudafrica è stato 
riammesso nel movimento 
olimpico» Un comunicato 
scarno, destinato a cambiate il 
volto dello sport intemaziona 
le La decisone è stata presa ic-
n a Losanna dove si è minilo il 
Comitato anti apartheid del 
Ciò insieme a una delegazione 
dell'Incesa, 'I Comitato olimpi­
co provvisorio del Sudafrica e 
al presidente del Ciò Juan An­
tonio Samaranch È stato pro­
prio il presidente della Com­
missione antl-apartheid, il se 
negaluse Keba M'Bayc a pro­
porre ufficialmente a Sama­
ranch il rientro del paese «lin­
eano Una richiesta in un certo 
senso scontata dopo che 11 Su 
dafrlca aveva ottemperato alle 
cinque condizioni dettate dal 

Ciò per prendere in considera­
tone la nammissionc 1 abro­
gazione dell apartheid, 1 accet­
tazione della carta olimpica la 
trasforma/Jone dell Inocsa in 
un Comitato olimpico stabile 
la normalizzazione dei rappor 
ti dell Inocsa con le altre con 
federizioni afneane l'incre 
mento degli sforzi per giungere 
a l'unificazione degli sport su­
dafricani su basi non razziali 
•Ho deciso di proclamare il ri­
conoscimento totale del Comi 
tato olimpico nazionale suda­
fricano - si legge nel messag­
gio di risposta di Samaranch a 
MBaye - poiché il Sudalnca 
ha adempiuto a tutte le condi­
zioni necessarie per la sua 
riammissione nel movimento 
olimpico intemazionale» 

l'ra i dettami del Ciò aveva 

un'importanza cruciale la pri 
ma condizione I abolizione 
delle tre leggi razziali che an­
cora legittimavano giuridica­
mente la politica razzista del 
regime di Pretoria II prcsiden 
te sudafneano Tredenk Do 
Klerk si era impegnato più voi 
te in tal senso e finalmente nel 
mese di giugno il parlamento 
ha abrogato gli ultimi fonda­
menti dell apartheid Rimosso 
questo ostacolo il Ciò non ha 
perso tempo e in poche setti 
mane si 6 arrivati alla decisio 
ne di reintegrare il Sudafrica 
nel movimento olimpico «Vo­
levamo questo riconoscimento 
- ha commentato Sam Ramsa-
my presidente dell Inocsa -
Siamo molto felici e ncono-
scenti al Ciò per avercelo ac­
cordato Ora abbiamo un con 
trailo più fermo sugli sport 
olimpici in Sudafrica e ciò si ri­
percuoterà anche sulle disci 
pllne non olimpiche» Grande 
soddisfazione è stata espressa 
anche da Jean Claude Ganga, 
presidente dell associazione 
dei ComitaU nazionali olimpici 
africani (Acnoa) «È la vittona 
della giustizia perche si può di* 
re adesso che nello sport na­
zionale sudafricano tutti gli uo­
mini sono uguali quale che sia 

il colore della loro pelle, è per 
questo che ci siamo battuti da 
23 anni» 

Ma accanto ai toni trionfali 
stia non sono mancate le criti­
che al provvedimento del Ciò 
giudicato troppo in anticipo 
con la reale situazione del 
paese Di questo parere è Dik-
gang Mosoneke capogruppo 
del Pan Afncan Congress il 
partito nero di opposizione ra­
dicale «Il mio messaggio è ri­
pensateci è troppo presto-ha 
dichiarato Mosoneka - Lo 
scopo per il quale il boicottag­
gio sportivo e le sanzioni eco­
nomiche vennero adottati non 
e stato ancora raggiunto Ave­
re proclamato il non razzismo 
e 1 unità sportiva è una cosa 
ma la realtà sul campo e ben 
diversa» Abolite le leggi dell'a­
partheid il Sudafrica resta un 
paese dove la maggioranza 
dei neri non ha diritto di voto 
Il permanere di questa situa­
zione potrebbe trasformarsi in 
un boomerang per il Ciò Quali 
sarebbero L menti del movi­
mento olimpico in un Sudafri­
ca ancora antidemocratico, 
una nazione dove 1*8556 delia 
popolazione continuerà a es­
sere esclusa dal voto In base 
alla pigmentazione della pel 
le' 

Campione dalla pelle nera, dove sei? 
QiOnOIOTMANI aspirare al massimi risultati 

sportivi Da Zola Budd, mezzo-
•al Liberazione di Nelson lo sport Penso da un lato al fondista che correva a piedi 
Mandela, ' auoliziuiie totale grouo<li ritoisfotii che fe sustla» '" scalzi, naErouaUzzata • dalla" -
dell'apartheid, politica di aper- to ogni volta che talune nazio- Gran Bretagna e all'ex record-

m hanno violato il divieto di in-tura del governo di de Klerk 
negoziato tra le parti in vista di 
un equo sistema politico fine 
delle sanzioni economiche da 
parte dell'Occidente Sono 
questi gli avvenimenti che han­
no preparato e portato alla fi 
ne dell'isolamento sportivo del 
Sudafrica 

Viene cosi meno anche tutta 
una sene di fraintendimenti 
equivoci, ingiustizie e perico­
losi conflitti che In forza di 
questa esclusione hanno sena-
mente danneggiato e avvilito 

trattenere relazioni sportive 
con lo stato razzista di Pretona 
(il caso più noto è il boicottag­
gio delle Olimpiadi di Montreal 
del 1976 da parte dei paesi 
africani per protestare contro 
la partecipazione della Nuova 
Zelanda, la cui nazionale ave­
va in precedenza giocato con 
quella sudafricana) Penso 
dall altro all'Ingiustizia perprc-
trata nei confronti di tanti cam­
pioni sudafricani costretti a 
cambiare nazionalità per poter 

man mondiale degli 800 metri 
Marcello Fiasconaro adottato 
dall Italia 

La nammissionedel Sud ifri 
ca non pud dunque che lare 
piacere a tutti gli sportivi So­
prattutto perché come si dice­
va all'inizio, la fine dell'isola 
mento sportivo del Sudafrica 
fa seguito a ben più importimi 
e decisive conquiste politiche 
socicli e umane dei suoi ibi 
tanti Rispetto alle quali, a ben 
vedere l'aboll/lonc dell apar 
theid sportivo é di gran lunga il 

meno nlevante Anche perchè 
come diremo meglio in segui­
to, la caduta di ogni dlscrimi-
naiiione fra atleti nen e bianchi -
e tutta da dimostrare 

Il questa luce infatti, senza 
voler sminuire la portata della 
storica decisionedel Ciò non 
sfugge la strana e curiosa coin­
cidenza che ha visto I annun­
cio di tale sce'ta lo stesso gior 
no in cui gli Usa di Bush hanno 
decretato la fine dell'embargo 
economico nei confronti del 
Sudafnca 

E-, con ciò si dovrà anche dire 
che tale decisione in realtà è 
più formale che sostanziale Vi­
sio che allo stesso modo delle 
sanzioni economiche che non 

hanno impedito a molti paesi 
europei di continuare a fare af­
fari con il regime di Pretoria 
atleti e squadre- sudafricane 
hanno in tutu questi anni con­
tinuato sia pure in forma sur­
re-tizia e camuffala, a compete 
re intemazionalmente 

La riserva perù più impor­
tante e sostanziale rispetto alla 
riammissione sportiva del Sua-
frica riguarda il fatto pnma ac­
cennato, che al momento è 
molto dubbia la cessazione 
dell apartheid sportivo Dico 
questo pensando che non uno 
degli atleti sudafneam che In 
questi decenni hanno calcato 
piste allclichc e campi da gio­
co occidentali era di pelle ne 

ra Dal rugby al tennis dal pu­
gilato all'atletica, abbiamo vi­
sto in azione solo bianchi E la 
cosa risulta piuttosto strana dal 
momento che nello stesso pe-
nodo sono assurti a chiara fa­
ma mondiale grandi talenti 
delta nazione nera sudafneana 
nell'ambito dell'arte della let­
teratura della musica 

Concludendo dunque non 
si piò che auspicare di vedere 
presto in a/ione nazionali su­
dafricane «colorate» Perchè n 
sultercbbe assai difficile crede­
re che in un paese in cui la po­
polazione nera supera i due 
terzi, lo sport di alto livello sia 
di esclusivo e totale appannag­
gio del bianchi 

Gerry Coetzee I ex campione dei pesi massimi di pugilato 

A Roma '60 Tultima 
medaglia, poi tanti 
campioni «emigrati» 
BW Lo sport sud,lineano è 
stalo nammesso nel Ciò dopo 
un «esilio» durato trenta anni 
anche se la sua espulsione dal 
movimento olimpico è slata 
decretata 21 anni fa nel 1970 
Questa la cronologia dei prin­
cipali momenti de Il »;siliO" su­
dafricano 

1960: Malcolm Spence, ter­
zo nei 400 piani a Roma è lui-
timo sudafneano vincitore di 
una medaglia olimpica. 

1964: Il Sudafrica è escluso 
dalle competizioni olimpiche 
perché la sua politica di apar­
theid infrange la tana olimpi­
ca 

1969: Il primo ministro su­
dafricano John Vorsvr pone il 
veto all'inclusione del giocato­
re di colore Basii d Ol veira nel­
la nazionale bigie se di cricket 
che avrebbe dovuto compiere 
una tournee in Sud lirica La 
tournee è annullata 

1970: Il Sudafrica è espulso 
dal movimento olimpico La 
repubblica rifiuta I vulo al ten­
nista negro amene'ino Artur 
Ashe II Sudafnca o escluso 
dalla coppa Davis 

1973: Sotto nazionalità ita­
liana Marcello Fiasconaro rea­
lizza il mondiale elegi 800 pia­
ni (T43 7-) allArenadiMila 
no 

1976: Le nazioni rieri"Africa 
nera boicottano le Olimpiadi 
di Montreal per protestare con­
tro la tournee della nazionale 
neozelandese di rupby in Su­
dafnca La Federa/ione inter­
nazionale di atletk a leggera 
(laaf) espelle il Micìafnca 1-a 
Federazione internazionale di 
calcio (Fifa) espe Ile il Sudafn 
ca 

1977:1 paesi elei Common­
wealth adcrisonei ali accordo 
di Glencaglcs per e\ itare con­
tatti sportivi con 11 Su< lafrica 

1981: Violenti set ntn Ira di­
mostranti e polizia in Nuova 

Zelanda durante I ultima tour­
nee ali estero degli Spnngliok 
(la nazionale sudafneana di 
rugby) 

1984: Zola Budd partee oa 
con la nazionale inglese alle 
Olimpiadi di Los Angeles 

1986: L organizzazione pu­
gilistica intemazionale Vi'ba 
annuncia che non sarà più au 
tonzzato alcun combattimento 
valido per un Utolo in Sud /ifn 
ca finché non sarà abrogati la 
legge sulla segregazione -az-
ziale 

1987:1 giochi del Common­
wealth di Edimburgo sono ìjoi-
cottaU da 31 paesi per protesta 
contro la politica bntannici m 
Sudafrica 

1988: L International Fug-
by Board infligge squalifiche 
anche contro le esibizioni indi­
viduali di giocatori in sudafn­
ca Zola Budd toma In Sudafn 
ca annunciando di lasciare 
l'atletica intemazionale 

1989: Il Ciò annuncia che 
gli atleti che avranno gareggia­
to in Sudafnca saranno esclusi 
dalle Olimpiadi 

1990: Una tournee ufficiosa 
della nazion ile inglese di < ne 
ket viene sospesa dopo lotti 
proteste sia in Gran BreUgna 
sia ali estero 

1991 (27 Marzo) il Citi ga 
r*"itisce la riammissione del 
Sudafrica a patto che que* t ul­
timo nspetti entro sei mesi le 
seguenti 5 condizioni 1 ) ibo 
lizionc dell apartheid 2) ac 
cetlazionc cella carta olimpi 
ca 3) trasformazione del nuo­
vo comitato olimpico naziona­
le sudafneano (Inocsa) ir co 
mitato olimpico definitivo e 
normalizzazione dei rapporti 
con le federazioni sportive in 
terna/ionali 4) proseguimen 
to dello sforzo di unificazione 
dello sport sudafneano su basi 
non razziali 5) normalizzazio 
ne delle relazioni con le confe 
derazioni africane 

*-n%'^ 
** m^-"* 

'Ì"IVMS>tV; 

w >•%- -

MIflPIIMilllg 

M ROMEO 
^mmrnmmm** ^M^mm****** '****fi ^mmt^i»^^^*-

*m%,?\ 

CON SPORTWAGON SINO AL 3! LU6LI0 CONDIZIONATORE D'ARIA COMPRESO NEL PREZZO. 
È iniziato il perìodo caldo per scegliere Sport- lità, alla brillantezza delle prestazioni del mo- Alfa Romeo di equivalente valore. Non acca-

Wagon. Proprio in coincidenza con le vacanze tore boxer, alla classe delle linee, allo spazio e loratevi, l'offerta è valida presso tutti i Conces-

estive SportWagon aggiunge all'innata versati- alla comodità, la frescura; oppure accessori sionari Alfa Romeo dal 19 giugno al 31 luglio. 
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È una iniziativa dei Concessionari Alfa Romeo non cumulabile con altre in corse 


